
L'attività del Servizio di 
orientamento preuniversitario 

Documentazione 
Dossier di prestito sulle diverse carriere uni­
versitarie e parauniversitarie; possono asse­
re richiesti in visione per una settimana. 

La complessità del sistema universitario 
svizzero, i continui aggiornamenti e muta­
menti di curricoli e regolamenti, la varietà 
delle vie di formazione parauniversitarie co­
stituiscono alcuni fra i problemi cui si trova 
confrontato illiceale e in genere lo studente 
di scuola media superiore al momento di 
scegliere il proprio definitivo indirizzo di stu­
di. 
Per rispondere alle crescenti esigenze in 
questo ambito nell'autunno del 1979 il Con­
siglio di Stato procedeva al potenziamento 
del Servizio preuniversitario dell'Ufficio 
cantonale di orientamento scolastico e pro­
fessionale, aumentandone gli effettivi a tre 
persone di cui una a tempo parziale. 
Con questi mezzi il Servizio procedeva subi­
to a un intervento nelle scuole medie supe­
riori sotto forma di brevi lezioni introduttive, 
invio di documentazione e soprattutto con­
sulenza individuale. 
La preziosa esperienza fatta dagli orientato­
ri in questa prima fase dello loro attività ha 
dato importanti indicazioni sui particolari 
problemi che si pongono nel nostro conte­
sto e quindi ha suggerito di reimpostare in 
maniera più solida ed efficace l'attività del 
servizio. 
Innanzitutto ampio spazio deve essere riser­
vato all'informazione, sulla quale vengono 
date indicazioni agli studenti durante gli in­
contri con le classi di inizio anno. 
Il Servizio preuniversitario sta completando 
e perfezionando una serie di mappette di 
prestito sulle varie carriere universitarie e 
parauniversitarie, che gli interessati posso­
no ottenere facendone richiesta alla sede di 
Bellinzona. Inoltre alle classi terminali delle 
SMS viene distribuita da più di due anni la 
rivista ((Perspektiven», in versione originale 
e in versione italiana riassuntiva. 
Il Servizio sta attualmente curando l'amplia­
mento di quest'ultima, sotto forma di un 
bollettino regolare che possa anche costi­
tuire una riserva di indicazioni concrete (in­
dirizzi di scuole, schemi riassuntivi di curri­
coli, segnalazioni bibliografiche) ed un mez­
zo di contatto diretto con gli interessati. 
La cosa non è senza problemi, data la mas­
sa di comunicati correnti che lo studente ri­
ceve quotidianamente negli istituti, attra­
verso gli albi, le circolari, ecc. e che rende 
difficile un impatto efficace dell'informa­
zione a più lungo termine. 
Ma il sistema di informazione si articola in 
più livelli ed il Servizio, d'intesa con le dire­
zioni delle scuole, è disponibile per l'orga­
nizzazione, a seconda delle esigenze mani­
festate, di sedute informative per centri 
d'interesse, con la partecipazione di esperti, 
sugli studi, gli sbocchi professionali e su te­
matiche di più ampia portata (es. evoluzio­
ne del mercato del lavoro). 
La consulenza individuale, facilitata anche 
dalla presenza nelle sedi scolastiche degli 
orientatori, costituisce l'ultimo gradino di 
intervento. 
Lo studente può, se lo ritiene necessario, 
dopo aver raccolto sufficienti informazioni, 

10 

rivolgersi ali' orientatore per verificare le in­
dicazioni in suo possesso e valutare insieme 
le prospettive in rapporto alle proprie moti­
vazioni, ai propri interessi e alle proprie ca­
pacità. 
Accanto a questo intervento ed anche con 
lo scopo di migliorarne l'efficacia, il Servizio 
ha promosso un' indagine estesa a tutti gli 
studenti delle classi terminali del settore 
medio-superiore, al fine di rilevare le loro in­
tenzioni scolastiche e professionali ed otte­
nere così indicazioni utili per orientare il pro­
gramma informativo ma anche elementi di 
valutazione importanti sulla situazione dei 
giovani e sui futuri possibili problemi del 
mercato del lavoro. 
Sulla base dei risultati, che saranno propo­
sti per discussione alle direzioni, ai docenti, 
all'UIMS ed agli stessi studenti, il Servizio 
intende inoltre approfondire le problemati­
che legate all'«educazione alla scelta pro­
fessionale». 

Consulenza 
Attraverso le segreterie degli istituti o tele­
fonando alla sede del Servizio si può avere 
un appuntamento con gli orientatori secon­
do la seguente ripartizione: 

Mauro De Grazia 
Liceo di Lugano 
Liceo di Mendrisio 
Liceo economico e sociale 
di Bellinzona 
Scuola tecnica superiore 
di Trevano 

Maddalena Muggiasca 
Scuola magistrale di Lugano 
Scuola cantonale di commercio, 
Bellinzona 
Liceo di Bellinzona 
Liceo di Locarno 

Giancarlo Dillena* 
Scuola magistrale di Locarno 

* Responsabile per l'informazione e la documen­
tazione del Servizio. 

Modello di intervento 
del Servizio preunlversltario 

Informazione generale 

Lezioni nelle classi SMS 
Diffusione della rivista 

« Perspektiven» 

I 

Informazione collettiva Informazione individuale 

Sedute informative con esperti, Mappette di prestito 
per centri di interesse 

I 
t 

Consulenza individuale 

Esame più approfondito 
e individualizzato dei prOblemi 

relativi alla scelta 

I 

Ufficio cantonale di orientamento scolastijco e professionale 
Servizio preuniversitario 
via C. Pellandini 4 
6600 Qelllnzona (Tel. 092/ 243480) 


